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Passo dopo passo
  Prendendo la rincorsa

Dopo ogni caduta
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  Benarrivato.

  
  Non rimanere sulla porta, entra. 
  Accomodati sul divano e fai come se fossi a casa tua. 



  
    

  



  Mi chiamo Bob e abito in questa casa sull'albero da qualche tempo. Vivere qui ha molti vantaggi, ma certamente non è il massimo della comodità. Per esempio, i pentoloni e i pentolini che vedi sparsi per terra servono a raccogliere l’acqua quando la pioggia cade per più di due giorni consecutivi. Ma non mi lamento, almeno ora ho un tetto sopra la testa anche se di tanto in tanto gocciola. 



  
    

  



  Prima di costruirmi questa casa ho girato il mondo per il lungo e per il largo. Ho visto molti paesi e conosciuto tantissime persone che non basterebbero tutti i fagioli di questa terra per contarle tutte. Sono stato anche in Giappone, lo sai?



  
    

  

  
  Vedo che porti un paio di stivali, sembrano comodi. 



  Sai, dalle calzature di una persona si possono conoscere molte cose di lei: da dove viene, dove va, che strada ha fatto e anche se ha trovato una casa o un amico. Mi viene in mente Giacomo, guardando i tuoi stivali. Che tipo, quel Giacomo! 7



  Devi sapere che … 



  
    

  



  Accidenti, sono il solito maleducato. Senti, intanto che ti racconto di Giacomo, ti preparo un tè con i pasticcini, che ne dici?
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                    Questa è la storia di Giacomo, un signorotto con il panciotto, dal buffo papillon color verde e del suo inseparabile amico a quattro zampe Fucile, un pastore tedesco dalla coda sempre pronta a scodinzolare.

 


I due si erano incontrati ad un safari, più precisamente, durante un appostamento per poter avvistare la rarissima gazzella dalle orecchie bianche e dalla coda a batuffolo, il famoso Biantuffolo. Giacomo e Fucile dovettero trascorrere insieme un’intera notte nascosti fra i cespugli e, in quella lunga attesa, si raccontarono la loro vita e i loro sogni. Giacomo confessò a Fucile di essere in viaggio per acquistare tutti i modelli di scarpe esistenti al mondo e, una volta terminata la collezione, avrebbe fatto ritorno nella sua piccola città per aprire il miglior negozio di scarpe di tutti i tempi. Dal canto suo Fucile gli raccontò delle sue origini, di quando viveva nella periferia di una megalopoli come cane randagio e di quando aveva deciso di esplorare il mondo alla ricerca della scarpa più buona da mordicchiare. Una sera di primavera Fucile fece fagotto e partì.

 


Quella sera Giacomo, ascoltando Fucile raccontare con tanta passione della volta in cui assaggiò il sandalo di un principe indiano, gli propose di continuare il viaggio insieme. Per convincerlo ad accettare questa proposta, Giacomo gli promise che avrebbe potuto mordicchiare qualsiasi scarpa avessero recuperato. L’unica clausola di quell'accordo era che Fucile si limitasse a sgranocchiarsi soltanto la scarpa destra. Fucile accettò subito la proposta. L’indomani mattina, i due avventurieri ripartirono insieme.

 


Giacomo e Fucile attraversarono in lungo e in largo tutto il mondo, collezionando mille paia di scarpe tutte diverse fra loro. Giacomo dovette vendere la macchina con cui era partito e comprare un camion, tante erano le calzature che lui e Fucile erano riusciti a recuperare durante il loro pellegrinare da una nazione all'altra. Stivali, stivaletti, mocassini, sandali, zoccoli, scarpe da ginnastica, ballerine, ciabatte, ciabattine, anfibi, scarpe da tip-tap, sandaletti. Scarpe con le stringhe, con il velcro, con i bottoni; aperte davanti, dietro e in mezzo. Per non parlare di quelle da clown, da scalatore, da subacqueo a forma di pinne; quelle con i sonagli, con le rotelle e con i tacchetti per giocare a pallone. Giacomo aveva un paio di scarpe per ogni occasione, la prima parte del suo sogno si era realizzata. Poteva finalmente tornare a casa e iniziare la seconda fase del suo progetto: aprire il miglior negozio di scarpe del mondo.

 


Arrivati a casa, i due amici si misero a catalogare tutte le scarpe, dividendole in ordine alfabetico in base al Paese in cui le avevano comprate. Fatto ciò, vendettero la casa di Giacomo e acquistarono un negozio all'angolo fra le due vie più trafficate della città e lì, vi aprirono il loro negozio che già esisteva nella fantasia di Giacomo e di Fucile da molti anni: il “Suole dal Mondo”. Disegnarono sulle pareti del locale un planisfero e, in corrispondenza di ogni nazione, appesero una mensola su cui posizionarono le scarpe provenienti da quel Paese. Il negozio fu pronto in una settimana. 

Il giorno dell’inaugurazione fu organizzato una grandissima festa e vi presero parte tutte le autorità della piccola città: il sindaco, gli assessori, il capo della polizia e dei pompieri, il responsabile dei negozi di caramelle, la preside della scuola elementare e il capo bidello. Parteciparono anche i nonni della città e tutti i bambini accompagnati dagli adulti, seguiti a ruota dai loro cani. Persino il Biantuffolo presenziò con la sua compagna e i loro tre cuccioli.

Gestito sapientemente e arricchito dalle storie che accompagnavano ogni singola calzatura, Suole dal Mondo divenne il più famoso negozio di scarpe. I clienti che entravano e uscivano dalla sua porta provenivano da tutti gli angoli della Terra e, i più affezionati, portavano in dono le scarpe della propria tradizione ai due proprietari. Il sogno di Giacomo era finalmente diventato realtà.

 


Qualche anno dopo l’apertura del negozio, Giacomo conobbe Giuseppina, una donna minuta che portava sempre un piccolo cappello rosa con un fiore giallo e una retina bianca. Le vendette un paio di scarpe di vernice nera con il tacco sottile e la sera stessa la portò fuori a cena. Una sera, riaccompagnandola a casa, Giacomo, le confessò di essersi perdutamente innamorato del suo camminare leggiadro. I due si sposarono tre mesi dopo quella sera e Fucile fece da testimone di nozze al suo amico Giacomo. Nacquero Filiberto e Anna, figlie di Giacomo e Giuseppina, mentre Fucile mise su famiglia con la cagnetta del postino. Fra un paio di scarpe da vendere, un pannolino da cambiare, un cucciolo da inseguire, un compito da terminare e un panciotto da abbottonare, gli anni trascorsero velocemente. Giacomo aveva ormai passato i sessant'anni e quella piccola città era cresciuta nel tempo: era arrivato il momento di cambiare vita. Decise di lasciare in eredità il negozio di scarpe ai due figli e con la moglie si trasferì in campagna in una grande casa immersa nel verde. Quel sogno si era compiuto, era arrivato il momento di sognare altro.

 


Dovete sapere che, nonostante Giacomo avesse sempre avuto la più ampia e miglior selezione di scarpe in proprio possesso, per tutta la sua vita ne indossò solo un paio, che lui stesso rattoppava e risuolava sapientemente ad ogni segno di cedimento strutturale. Gli erano state regalate dal suo vecchio nonno che di mestiere faceva il ciabattino. Giacomo le aveva ricevute la mattina stessa della sua partenza insieme alla raccomandazione del nonno di avere cura e rispetto dei propri passi. Fu in una mattina di primavera che il nostro signorotto con il panciotto decise di togliersi per sempre quelle calzature e, seduto sotto il porticato della sua casa di campagna, s’infilò un altro paio di scarpe, simboli di una nuova avventura. Al suo fianco dormiva acciambellato su se stesso Fucile che, capendo quello che stava succedendo, aprì gli occhi e fissò Giacomo.

 


“Fucile, mi spieghi perché non hai mai morsicato nessuna delle scarpe che abbiamo avuto in questi anni? Non volevi assaggiare la scarpa più buona di tutto il mondo?” chiese Giacomo, accarezzando dolcemente la testa del cane.

 


Fucile si scrollò di dosso la mano di Giacomo e si alzò in piedi, reggendosi sulle sue stanche zampe e cominciò a scodinzolare. Fece qualche passo in direzione delle vecchie scarpe di Giacomo lasciate per la prima volta incustodite e si fermò. Girandosi verso il suo amico, abbaiò per due volte e finalmente si lanciò sulle scarpe come farebbe un leone sulla sua preda. Le addentò. Posò il suo sederone dal pelo nero sul legno del porticato e cominciò a mordicchiarle lentamente poiché, quelle scarpe le più buone al mondo, le stava aspettando da tutta la vita.

 


 


                





OEBPS/images/ebook_image_33039_40c7b1589e5360a6.jpg
La Casa di Bob





OEBPS/images/cover.jpg
La Casa di Bob

presenta

LEGAMI DI STRINGHE











